
L
a situazione è peggiora-
ta e per certi versi dege-
nerata» dice Leonardo
Domenici. «Votateci alle
europee, è in gioco la de-

mocrazia» è l’allarme lanciato dal
segretario nazionale del Pd Dario
Franceschini. Destinatari coloro
che si aspettavano di più dal Pd e
minacciano di votare Di Pietro. «Mi
sembra del tutto ragionevole l’ap-
pello di Franceschini» commenta
Domenici, numero due della lista

del Pd alle europee nella circoscrizio-
ne Centro. L’ex presidente dell’Anci e
sindaco uscente di Firenze, non sem-
bra molto interessato ad iscriversi al
partito di chi dice che nel nostro Pae-
se siamo alla vigilia di un regime con
Berlusconi al governo. Domenici in
questo momento, con la campagna
elettorale in corso, è molto più inte-
ressato a catturare voti «per il partito
che meglio rappresenta un’opposizio-
ne democratica, seria e costruttiva»
dice. «In questo modo si fa un piacere
alla tenuta e allo sviluppo della demo-
crazia italiana» spiega il candidato.
L’Europaperò sembra una sorta di va-

so di coccio rispetto alla politica inter-

na.

«È vero c’è questo pericolo».
Eppureconlacrisi l’Europaèimportan-

te...

«È per questo motivo che bisogna par-
lare di più dell’Europa per far capire
quanto conta, perché abbiamo biso-
gno che sia sempre di più un soggetto
politico unitario, che sia più capace
di portare avanti una risposta alla cri-
si economica e sociale. Purtroppo de-
vo dire che vedo una forte responsabi-
lità della presidenza Barroso, che in
questi anni nel nostro continente è
stata troppo spesso passiva di fronte
alle ideologie fondamentaliste e libe-
riste del mercato. Visto che alla de-

stra italiana non gliene importa
niente d’Europa perché è nazionali-
sta, protezionista ed antieuropei-
sta, dell’Europa dobbiamo parlare
noi perché è un tema, comunque,
importante».
Lamaggiorpartedeigiornalidàpoco

spazio all’Ue...

«Penso che ci sia una certa tenden-
za della politica a farsi spettacolo,
ad essere caratterizzata da annunci
e non da programmi concreti e alla
fine tutto ciò condiziona inevitabil-
mente anche l’informazione. Biso-
gna aggiungere che in questo è in
atto un tentativo di occupare tutti
gli spazi informativi da parte di chi
governa il Paese. Basta pensare alle
nomine Rai. Credo che noi dobbia-
mo dire una cosa precisa: smettia-
mola con tutto ciò che è virtuale,
gossip, e torniamo a parlare delle
questioni che preoccupano la gen-
te».

Ma il Pd ha la forza per arrivare alla

gente? In autunno ci sarà il congres-

so, nel frattempo quale errore biso-

gna evitare?

«Noi prima di tutto dobbiamo trova-
re voti e consenso. Non dobbiamo
pensare a posizionamenti o a batta-
glie interne in vista del prossimo
congresso. Poi penso anche che que-
sta campagna elettorale deve servi-
re a rilanciare l’idea originaria del
Partito democratico. Un’idea che
nella sua realizzazione ha presenta-
to non poche difficoltà e problemi
in questi ultimo anno: l’idea di un
partito capace di dirigere politica-
mente, di formare nuovi gruppi diri-
genti e offrire spazi e sedi di con-
fronto per l’elaborazione politica e
programmatica, insomma, un parti-
to vero e radicato nella società. Cre-
do che questa campagna elettorale
sia l’occasione buona per ripartire
con questa prospettiva per rilanciar-
lo».
Intantobisognariconquistare idelusi

delPd.Franceschinirilanciailvotouti-

le rispetto a Di Pietro...

«Noi dobbiamo dare forza ad una
posizione che non è puramente re-
torica e talvolta populista. Abbiamo
bisogno di un’opposizione che cre-
sca intorno al Pd, anche nella pro-
spettiva di costruire alleanze con-
tro il governo e Berlusconi. Questo
è il Pd come centro di nuove allean-
ze e rapporti politici per costruire
un governo diverso per l’Italia».❖

«Abbiamobisogno che sia
un soggetto politico
unitario, in grado di portare
avanti una risposta alla crisi
economica e sociale».

Intervista a LeonardoDomenici
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Il candidato Pd nella circoscrizioneCentro LeonardoDomenici è stato sindaco di Firenze per duemandati
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